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Articolo 1

Definizione del servizio

Il Centro Diurno è una struttura in cui sono erogati in forma semi residenziale servizi socio-assistenziali e socio-sanitari a favore di persone anziane non autosufficienti o con gravi disabilità al fine di favorire il più possibile la loro permanenza nel proprio ambiente di vita e di sostenere le famiglie di appartenenza. 

Il Centro Diurno può essere luogo di incontro sociale, culturale, ricreativo e di ristoro.

Articolo 2

Finalità del servizio

I servizi erogati dal Centro Diurno sono volti alla risocializzazione, alla riattivazione e al mantenimento delle capacità residue della persona. Essi possono integrarsi con altri interventi svolti a livello domiciliare.

Articolo 3
Destinatari del servizio
Il servizio è destinato, prioritariamente, ad anziani residenti dei comuni di Nomi, Volano e Pomarolo ed in subordine ai residenti nel Comprensorio della Vallagarina.

Articolo 4
Tipologia delle prestazioni
Le prestazioni offerte agli utenti del Centro Diurno, organizzate in modo autonomo presso l’ “Opera Romani”, comprendono l’erogazione delle prestazioni assistenziali di base, compresa l’igiene personale in relazione al bisogno, nonché:

· ginnastica di gruppo ed animazione;

· assistenza infermieristica e monitoraggio della terapia ed attività di terapia della riabilitazione, su espressa richiesta scritta del medico curante.

Non possono essere offerte, e sono pertanto escluse, le seguenti prestazioni:

· fornitura di ausili per incontinenti;

· farmaci, medicinali vari, presidi medico chirurgici;

· prestazioni medico specialistiche;

· pedicure e parrucchiera.

Su specifico progetto dei servizi sociali l’utente può usufruire dei seguenti servizi dell’Opera Romani:

· servizio di trasporto, per accesso e recesso dal Centro Diurno al  domicilio;

· servizio pasti.

I pasti vengono consumati secondo orari stabiliti e vengono offerti secondo i menù approvati per la casa per gli ospiti residenziali. Eventuali diete particolari devono essere richieste presentando apposito certificato del medico curante. 

L’orario del servizio è previsto per una fascia oraria dalle 8.00 alle 18.00, fatte salve eventuali esigenze particolari che saranno considerate caso per caso.

L’accesso può avvenire nell’ambito di una delle fasce orarie individuate come segue:

· solo al mattino;

· solo al pomeriggio;

· tutti i giorni della settimana;

· per periodi limitati nel tempo;

· solo in alcuni giorni della settimana;

· solo un giorno alla settimana.

Il servizio viene garantito per tutti i giorni feriali della settimana dal lunedì al venerdì, salvo deroghe opportunamente motivate.

Articolo 5
Metodologia d’intervento

Si fa riferimento ad un modello globale di assistenza che pone al centro dell’intervento la persona intesa come soggetto portatore di cultura, valori, conoscenza, memorie ed affetti. 

Ciò presuppone la valorizzazione di tutto ciò che di positivo c’è nell’anziano, incrementando le parti sane e le potenzialità che ogni individuo possiede e sviluppa nell’arco della sua esistenza.

Le attività sono improntate al rispetto della libertà, dignità, autodeterminazione e individualità.

Il metodo di lavoro è di tipo progettuale e si articola in una prima fase di valutazione del bisogno e di presa in carico, formulazione di un progetto d’intervento prevede la gradualità dell’inserimento con la definizione chiara dei tempi e delle modalità con l’anziano, i familiari e gli operatori.

Le verifiche sono parte integrante ed essenziale del modello operativo e sono relative alla valutazione del singolo intervento sull’anziano e all’efficacia ed efficienza del processo di erogazione del servizio.

Articolo 6
Modalità di accesso

L’accesso al Centro Diurno è proposto ed autorizzato dal Comprensorio della Vallagarina tramite il proprio Servizio Sociale.

Le domande, correlate della documentazione richiesta, saranno raccolte dalle Assistenti sociali della zona di competenza.

L’esame delle domande e la redazione del progetto di intervento verrà effettuato dal Servizio Sociale previo confronto con gli operatori designati dall’ “Opera Romani”.

La modalità, i tempi e le frequenze dell’accesso devono essere concordate fra i due enti in relazione al progetto elaborato dal Servizio Sociale.

In una prima fase si procede all’accoglimento in “prova” dell’utente, in base al piano di inserimento predisposto, riservandosi di verificare, entro i successivi trenta giorni, la possibilità di permanenza o meno dell’utente.

Qualora vi siano motivate difficoltà di inserimento e qualora si sia in presenza di accertati bisogni dell’utente che non possono essere soddisfatti attraverso le prestazioni offerte dal Centro Diurno dell’ “Opera Romani”, ne viene data immediata comunicazione al Comprensorio della Vallagarina per gli ulteriori adempimenti.

Di concerto verranno predisposti appositi strumenti per la segnalazione e la definizione delle modalità di presenza e di monitoraggio dell’inserimento.

Il Servizio Sociale del Comprensorio della Vallagarina procederà ad effettuare verifiche periodiche per la corretta gestione del servizio in argomento.

Articolo 7
Formazione e aggiornamento del personale

La costante azione di formazione ed aggiornamento delle differenti figure professionali che operano nel Centro Diurno, è una condizione imprescindibile per il perseguimento delle finalità del Centro stesso.

I recenti mutamenti dell’assetto organizzativo, l’evolversi dei ruoli e delle figure professionali, nonché il cambiamento della domanda dei servizi nel campo degli anziani, evidenziano sempre più la necessità di un’azione formativa mirata.

Articolo 8

Norma finale

Per tutto ciò che non è previsto dal presente regolamento si fa riferimento alla normativa vigente, al piano provinciale socio-assistenziale, alla convenzione con il Comprensorio della Vallagarina  per la gestione del Centro Diurno.
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